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Al Presidente del 
Consiglio regionale del 
Piemonte 

MOZIONE A.2.<21 353 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 102 del Regolamento interno 

trattazione in Aula 	 D 
trattazione in Commissione 	❑ 

OGGETTO: estensione dell'Art. 7 octies (Accesso alle strutture psichiatriche territoriali) alle 
strutture per disabili e anziani 

Premesso che: 

l'articolo 3 della Costituzione prevede che "Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale"; 

l'articolo 32 della Costituzione cita: "La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. Nessuno può 
essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge 
non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana"; 

l'articolo 9, comma 1 dello Statuto regionale: "La Regione promuove e tutela il diritto alla salute 
delle persone e della comunità"; 

Visto che: 

in data 22 marzo 2018 il Consiglio Regionale ha approvato la modifica alla DDL n° 286" bilancio di 
previsione finanziario 2018/2020" con l'introduzione dell' Art. 7 octies (Accesso alle strutture 
psichiatriche territoriali): 

1. Possono accedere all'interno delle strutture psichiatriche residenziali (Comunità Protette di 
tipo A e B, Comunità Alloggio e Centri Diurni) e all'interno dei Gruppi Appartamento 
presenti sul territorio regionale, in modo libero e senza necessitare di alcuna autorizzazione 
o avviso, i rappresentanti delle associazioni di tutela di familiari e pazienti degli ospiti della 
struttura. 

2. La Giunta regionale, entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge, stabilisce con 
propria delibera criteri e modalità per individuare un Albo regionale dei soggetti aventi titolo 
a quanto previsto dal comma 1. 

Considerato che: 

Il suddetto articolo esclude per le altre tipologie di residenzialità il libero accesso alle associazioni 
di tutela di familiari e pazienti degli ospiti delle strutture. 

Il Consiglio regionale impegna la Giunta a: 

garantire l'ingresso dei rappresentanti delle associazioni di tutela di familiari e pazienti degli ospiti 
senza autorizzazioni alcune o avvisi, anche per le strutture residenziali che accolgono minori, 
anziani e disabili con la modifica del suddetto articolo col prossimo provvedimento legislativo. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


